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NOTIZIE 



MSQDàuDANn Li VITA E STUDI DEL DOTTOKE 
OIOVACCUINO CAKBÀDOHI 



SCRITTE DAL SIC PBOFESSOH GIUSEPPE BADDI 



jNLojuc Giovacchino Carradori sì 7 di Giugno dell' 
Anna 1758 da poveri ma onesti Genitori. Studiò le umane 
lettere nel Seminario di Prato, ed apprese nel Collegio Ci- 
cognini della stessa Città le prime nozioni della Filosofia. 
Ottenne quindi il posto nel R. Collegio Ferdinando di Pisa, 
ove ti applicò con ardore allo smdio della medicina , di quali' 
Arte salutare , a cui il ino gran genio era non solamente 
portato per le cognizioni che in cesa si richiedono, ma la 
eri ancor più , e senza cemparaaione per l' utilità di cui es- 
sa può estero all' Umanità , ciò che dovrebbe esser tempre 
lo scopo principale del Medico . 

Non contento il Carradori di limitare il suo sapere, e 
di approfondirai in una sola parte della sapienza umana, con 
pari ardore si dedicò ancora allo studio delle Scienae natu- 
rali , per le quali era trasportato da un genio particolare : 
osservava e studiava tutto ciò che poteva meritare li aguar- 
di d' un Uomo, die sa ove dirigerli , conoscendo egli bene 
qnal vantaggio ne arrechi il tempo bene impiegato , e qua- 
le al contrario sia lo svantaggio per coloro, che lo perdono 
in un colpevole ozio . 

Licenziato Dottore , fu dal Professo™ della Pisana. Uni- 
versità Pignotti incoraggilo o piuttosto stimolato a coltivare 
lo studio della Fisica, e da esso venne preuntato nella Rea- 
le Accademia Economico- Agraria dei Georgofili di Firenze 



re AffluàìiBrtì BicehU»; , di" ijì.el grami' 
s orn n ia" , 'do II rinV riuniva ancora la j.ii. .., 
questa difficile Arto ,e la di' cìii nWona' 
tt'clrrif àtla-iitìaTalrraV e ai suói'Cóoclu 
Biti-jiWrtfc fi, ìl- Carradori clamato 
«dra 1 dì ■Filosofia nel Seminario di Fiitòj. 
«sa'pùblUico la sua prima opera intitola 
Calóre 1 —, ove ai fede conoscere "egùàlme, 
dito , 1 «'Move il mostrò altre*! affatto alle 



«itimi in Prato , e il Sif.CàrloM 
aud. natali, ma più di'tu.io p*.- , 
alle' Selenio utlVì mia ospita 
,1,1 Viila prOiMma alla ClC 



■»» aonesié alla Reàl 
coguitTone 1 di' questa' 



«sirice del btitiamp.,, ^d) |fll(«ffViM'. J P lù "PP U "»" 
- per arrestarla. In , (llcitfl c^toil,,,,. si^jjò il.pJrj-.dpr, 
Ho 1 impegno, e .ll.yil,',, e rese pò, cqaco.nl qoyflfnq, *I 
l'uN.In-o .[dio tuo piiervaiioni a spet.menU per. .oieicc. 



■1 Pubblico 
doli. 91» im™ della fi 
FirenV 

' " Si 



nello «tudio .dalia Fisica 

,i e , ; »">'»■ 

e tcaperte colle Memon 




culla cullar» di esse , 
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quale sarebbe ornai tempo che "vi si pénsasie tanto 1 , quanta 
si pensi fin' ora alla nomenclatura. ■ u ' c " 

Lagósi scopèrta deilh'Vaccina occupò aframente l'at- 
tnuiùi.s ilei Carradóri, che Volte colia più Orària* accuratei- 
,!r za" ^C'StìKptilb'no' verificare I' utilità' Sì que»W' «trovato . 
' ^'' , ffin« n ìo 3 Fìili fllb ,I (JrcBèrratif'o tlòIi lascio aì'Wcttfman darlo 
. .. ,;:!ÌEi;;--c D riiMt<™ii li : »(bposra:orti , chVuatfaigiiorati- 
' ■t.ÌV'v ÒW'krWc s i'- a [EjMÌ a v an0 "'Coi.lrt» rinà tale scoperta. 
■ 'Ad '^clnacVc'ogiu cliiiWà' «i dubbio si'pròciiro espressamen- 
!! -'° te il li* vaccino dal cc!ébre l M«lico"Sacco di Milano, DO 
riinrofogVF ilMulsÉìdtó af'Wrtf primo in allora 'unico Figlio, e 
l " !,|, '" , q(i1ti(li v lò-- , » u t[opose : pnl.blkanitìhrc 1 àì\à controprova; Le di 
ini premure per la praticai della Vaceinaziohtt'-uelia' 'Città e 
c.uipijria'dl Traio furono apprezzate dal IL Governo losca- 
'•ì,H < ;"cRk' ricompensa ascrisse il Carradóri 'fra 5 Professori 
onorar] deli' Università di Fisa con una 'pèrèitttrf-'a'lriiua so- 
ptie gì i" Spè dì a 1 «' 3f Tf a fò ' ' '■< :s -"-' M ""Mstun 
''•'"'■"■QuWii lu (t Q le "Accadetoio' d" : Italia "il feceW<p>eWa di ' 
' ' ascrivere ll'Càrrhdori nel nomerò dei loro Soci ,■ 'inaiandogli 
" u l 'iitì«uW'ìl sQo : Dipl6maL ! Nsll'!Anno 18(6 fu 'èlétttl'M plura- 
1,6 "lira 'di Vrjti n; nnò ,, deì ; Qilihnu delia Societi' «ariana delle 
"' '' 'Sfciénze in luogo' del defunto Cav. Amoretti;"! 1 " : i 



' ' 'La scoperta del Galvanismo , che fece tanto strepito nci- 
■l'EurDpV, richiamò costa u temente l'attenzione del Carrado- 




plicate esperienze, e si mise in grado di pronunziare un 
giudizio su questa gran lite . Resultato del suo studio, e del 
suo instancabile spirilo di osservazione fu la Storia del Col- 
nanismo pubblicata nel 1817, elle il Carradori, malgrado 
F atrocità da! suo male , condusse ad ottimo fine , e nella 
quale maestrovo Intente dimostrò e sostenne esser 1' Elettricis- 
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mo di Galvani Ia : s"Ws#.cos», chp ^.flu^o entrici) univer- 

Bala - . ritUala clamori ■ Ij Wn-' .••<■.■! - 

TfitnantBtQ it Carrarjorji.d* qua fierissime malattia , a- 
vrebba egJv.doyiilD pensare a riguardarsi, nel/' ay-venire per il 
vantaggi?, della sua Famiglia ,. eh' e| mai cessava d'amare te- 
. neramente ^iria come eseguire questo dovere ?. come resiste- 
■ijJP fli ^llp che si.offrivn^^e^b^fc^B^yj^ì.pMai «guar- 
ii » > »!*$ rjcerehe a volgersi, verso. c-i joro £ cpme ricusar- 
. glUe "RfliVflglio r.iJipji ostarite,.!? Bia^oepflfD^su» laJu- 
te non trascuri. egi( ,di , meditare sulle febbri , \o\fp .ff molti- 
piica Ifl uo,.nel : iaJ7-, |C Qu DW igi e sotto. nome di r/fl ^..manife- 
stando Ja sua opinione, co» mia l<=tl(-.a diretta). celebro 
J'iofessow .Tpflimasinj , q pubblicata cpj) e. starine ; e al lem- 
pò- ijtejso pose inano ad altre Memorie ,ln Fjjjcp .,.(; in Chi- 
mica , olio, ia violoni» dei male j empie cresqcate;..non gli per. 

Esercito la Medicina in Prato tome Medico, concìpt lo -per 
il. corso, dj, annj ventici nque, r , Arso ippra ; I,utto j,metodi sem- 
plici ; ifu.Jtie.mico dei ,sisi*mi|,. | e il tuo principale scopo fu 
queljo; d'iSttoooisi sempre ^11' osservazione sul carattere del- 
le oialaitlfi ,..s sul tempera monto dei malati,, facendo sem- 
pre la più; , rìgida rice.rcji delj|é. l ,eiii6e dei, natO,r»li i; j>nomeni 
aecorapagoata da una^ele e, sincera esposizione dei fatti, 
per, cui, si distinse il, Carradori. dal volgo dei . rnedfoaqti, aou 
sottoponendo giammai i molati all' azione (Li ..medicamenti 
viplsnti, nè al pericolo di tentativi dubbiosi evincerti. 

. .Lungi dall' essere il Carradori di quella .sorte, dj,,I>otti, la 
^i^i. Botttina.consisto più peli', esser loro statq.mal a pro- 
posito concesso un cerio, credito, di quello, che io sieno essi 
veramciite,.e ebe ordinariamente si fanno tiiolp d'un sape- 
re incomprensibile e visionario, era egli modesto fora' anche 
dì troppo, non fu mai, sollecito di estendere la celebriti del 
suo nome, e non si euro neppure. di conservare la sua cor- 
rispondenta con i più grandi Uomini d'Italia, che sarebbe 
stata per esso un monumento perenne di vera gloria . Egli 
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era' altresì semplice, affabile e sempre eguale con ognuno. 
L' jondie Kon la conobbe giaa.rom, puidi* essa non * prò- 
pria die delle e a i mj'blUi' e ' vMgtrrì m quali non «ori ca- 
paci ci' malsar te «tesse , ebe su II' annichilarne uto Jejl* altri . 
•*lV-tr"W> <*rap della- aua rjfob at^ottt n£l * pt.- 

iJ Carradori ahbis «malo la diali patione . I.e frate, li «pel- 
tacoli , i divertitneoii i q m BtBBqae tornite degni di curio- 
••ti , nun ebbero mai per tato alcooa auditiva ; tutto il lem- 
po, ovo la tua profctuoue non lo riteneva occupalo , lo im- 
piegava a «indiare . La di Ini condotta fu costante milite ir- 
repraa»iBi]e!i.':egi«i& buon' Padre : , ■ buon Marito e- buon Cit- 
tadino . Come medico non obbshdonù 'mai-il suo siate ma fi'os- 
aervaiioneiyodioccòppiò 1 costantemente ntla più profónda dot- 
trina una circospezione , ed una prudenza non ordinaria ■ 

Il suo male durò par tre anni . Una continua -oscillazio- 
ne nel ventricolo formò il dHili più grande spasimo',' e' Io 
tenne per sì lungo tempo in uno stato ie rame ntr compassio- 
nevole . Mori di anni sessanta . La sezione del cadavere pro- 
vò, che la di lui malattìa consisteva in una flogosi ijuasi 

oreccbletta e ventricolo destro ilei cuore , cagionato forse 
dallo stato di violenza , e di agitazione del inalato per si lun- 
go tempo. Fu sepulto nel Chiostro di S. Francesco di Prato, 
ed una lapide in marmo attesta i di lui meriti . La perdila di 
quest'Uomo fu di dolore per tutti i buoni. La Patria rico- 
noscente volle attestare il suo cordoglio nei funerali , die 
furono fitti con pompa straordinaria a spese degt' amici , e 
in tale eiicoitanza il Popolo tutto concorse a spargere delle 
lagrime dì gratitudine sulla tomba di un Ciltadino , clic 
aveva beneficato i suol simili, e teso illustre 11 Paese , ebe 
gli dette-'i-nafiiii:' ''a '■ *« i:J » ì , ■ 1 c "'' • • - 01 

CI w? .0. 'ì' ulliu ilii.iWI «JMI .il 

.iL^nc'h"-. .', . n...;;of f.-.!";' 1 'Il.it iuainauifl X\ 



Dij l'i o i b-, 



' . eiiiTÈO no snc-mai i an.bìis ,sii!f[m« •m''c7v 

■inq « net) ,-!!3Ìrn ,l™"-irnia odiloiioa ci nari sibìjiii'J 
■io imi non i\i» e «i-Tg Avi* Qffii Amine filhb 9lh «ha; 
.hJla'Igsb oliHmuliibiooc'IliH od», ««si» m Tesiini'È, iacq 

sili r iiiib tesili km ni , oIIkvaMiiì ni 1/ (imi .riin-ivuiij- in; 
-«ria il , fJtefii m.I f)Ficiis :r|Ì!?ib ci ulema aidde iiobcn icD li 

■m-J lì ojiiii ; Bviilaitiji rimile ohi i*j ioni rrvid* non , ilio 
•ni. ol . olsqiiooo avsfiiiii ci non sinoioa'ioiq cui a! a*o ,oq 
5iiM!aJii:'::0: ,/i >;]ii) ! ,:i1-> mi ih et . ni si bui t c ari'oilf 
-ItO r^fl.e'Aopie[^ni,;,^llft!^ÌBW,I(^B*Je|loiiamHM^)i 
I. Dei.. principio dolce .dogli, |fì|jj,M<ntBTi. .180*. 5 rnoD . oniba! 
*f.iB9P5BÌ«i«6 sopra della PI(iHi H la e..do|(a- ftwiiDnlaMoinima 
3. Lellera] «opta la Virtù antiodontalgica, .diupib la iettici 

lP'M°rJBft*iu:. , .1 . r':n ,1 su ■virjU stani ous I] 

4(1 ^rjaitSKft» cd oswryaiìoni sulla ' re Sf'uMÌnoB.jdeiloR dna. „„ 
5 -tJlt^:MrrEeÌW«^W«Ml ■■Eb J £i, l r8gno»,nal sSoo.iFifit 
Om>àfrm> i™.J .«tatua lima ib toM.oJown 
6,,,J,etter e iflpn J" EU'itriiiii j. Aniaule.. f.TcriFc t 70 :ì. ■ 

.„ Nel Tomo .35 ;del|a Bi^ìptapa. hritannie. B nn 9 MBop,, ; i, s 
7,.RelM,oned'iin Viaggio .per. pr*pa^ ra J B| . Vacai rtwwirtooiv. 
... Nifi T<n nO| .VHf / ., 0 un,. : ^4. l d c l Giwii»!* J d»;t«j* n ,tfcfc 
9R-!.iis..iJ:l ! -n alinoti ni .oqrfiar 
■fl, Ricerche ..et! osservazioni su qunlla , . raala*»!» td-all Gratib? 
-r.,;- , torco detta Carraie,,,,, ,,, n1 >m ,j . j|s[ , [ , 

Nel .tura. 4. del quarto Irimo.tro del i»ifl h ,de«, ,!„«,„ 
[L Accademia dei CeorgoGli . di Fircnse.., ; iln l Ollolf „ 
<f.|Osservaiiicni sui Movimenti spontanei del Lup>po 3 s ;..i ,„ 
Nel noni. 4 del quarto trimnslre del to' iO. dell' L e. 
... R. Accademia dei .Ceorgntìli di Firenan. ■ 

10. Parallelo fra J' irritabilità degl'Animali e quella de'.- Ve- 

getabili. 

11. Della Fertilità della Terra. Firenze 1816. 

1», Osservazioni sugl'Organi assorbenti delle Piante, 
lì, Riflessioni sull'Opera postuma di Spallanzani. 
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Nel Tomo XII. degl' Atti della Società Italiana delle 
Scienza, e nel n* 9. del Giornale d'Agricoltura di 
Milano alino l8c8. 
ji- Sperieuze e Osservaiioni aopra l' irritabilità della Lattuga. 

15. Teoria del Calore. Prato 1787. 

16. Sulla Vitalità delle Piante. Milano 1807. e 1817. 

17. Dogi' Organi assorbenti delle Radici delle Piante. 

iB. Opuscolo sul Saido elettrico, e sul Galvanismo. Firenze 1817. 

19. Opuscolo sullo malattie delle Piante. 

20. sul forino dello Piante 

ai. — sul Fosforo delle Lucciole. 

al. Memoria sulla trasformazione del Nostoo. Prato 1797. 

Nel Tomo XVIII. degl' Atti della Società Italiana . 
aSt Della Contrattilità dei Vegetabili. 

Nel Giornale di Pisa. 

ai. Memoria iull' irritabilità della Cicerbita. 

Nel Tomo XVIII. degl' Atti della Società Italiana 
delle Scienze. 



u5. Esperienze ed Osservazioni (all' 



dell'Olio. 



:.l!sh UUJ»,; ilio* sHA illA-l^ib .IIX omoT M 

t. nulcon^AI ilninTI lib .5 *.n ha « ,«Mb8 

H""*! «lab WÙ«.rj 1 tt^atMBWVtMMO •■•<■-<■• V 
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